Il Movimento della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa verso un nuovo emblema
LEGGE-TIPO SULL'UTILIZZO E SULLA PROTEZIONE DELL'EMBLEMA
DELLA CROCE ROSSA E DELLA MEZZALUNA ROSSA
 

I. REGOLE GENERALI
Articolo 1 - Oggetto della protezione
Viste le Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 e i loro Protocolli Addizionali dell'08 giugno 1877(1), ivi compresi l'Allegato 1 del I Protocollo Addizionale per quel che riguarda le regole relative all'identificazione delle unità e dei mezzi trasporto sanitari;(2)
Visto il Regolamento sull'utilizzo dell'emblema della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa da parte delle Società Nazionali, adottato dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, e le sue successive modifiche;(3)
Vista la Legge (Decreto, etc.) del ....... (inserire data) che riconosce la Croce Rossa (o la Mezzaluna Rossa) del .... (inserire Paese);(4)
sono protetti dalla presente legge:
· gli emblemi della croce rossa e della mezzaluna rossa in campo bianco;(5) 

· le denominazioni "Croce Rossa" e "Mezzaluna Rossa";(6) 

· i segnali distintivi volti ad identificare le unità e i mezzi trasporto sanitari. 

 

Articolo 2 - utilizzo a scopo protettivo e utilizzo a scopo indicativo
In tempo di guerra l'emblema utilizzato a scopo protettivo è la visibile manifestazione della protezione concessa dalle Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli Addizionali al personale sanitario, alle unità e ai mezzi di trasporto sanitario. L'emblema avrà dunque le maggiori dimensioni possibili.
L'emblema utilizzato a scopo indicativo indica che una persona o un bene hanno un legame con una istituzione della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa. L'emblema sarà, in questo caso, di piccole dimensioni.
 

II. REGOLE DI UTILIZZO DELL'EMBLEMA
A. Utilizzo a scopo protettivo (7)
Articolo 3 - Utilizzo da parte dei servizi sanitari delle FF.AA.
Il servizio sanitario delle FF. AA. dell' ........ (inserire il nome dello Stato) utilizzerà - sia in tempo di pace che in tempo di guerra e sotto il controllo del Ministero della Difesa - l'emblema della croce rossa (o mezzaluna rossa)(8) per segnalare il proprio personale sanitario, le sue unità e i suoi mezzi di trasporto sanitario via terra, via mare e via cielo.
Il personale sanitario sarà munito di una fascia e di una carta di identità complete di emblema che saranno rilasciate da ........ (Ministero della Difesa, etc.).(9)
Il personale religioso al seguito delle FF.AA. beneficerà della stessa protezione concessa al personale sanitario e si farà riconoscere nello stesso modo.
 

Articolo 4 - Utilizzo da parte degli ospedali e da parte di altre unità sanitarie civili
Con l'espressa autorizzazione del Ministero della Sanità (10)- e sotto il suo controllo - il personale sanitario civile, gli ospedali e le altre unità sanitarie civili, unitamente ai mezzi di trasporto civili destinati in particolar modo al trasporto e al trattamento dei feriti, dei malati e dei naufraghi, saranno segnalati in caso di guerra tramite l'emblema di protezione.(11)
Il personale sanitario sarà munito di una fascia e di una carta di identità complete di emblema che saranno rilasciate da ........ (Ministero della Difesa, etc.).(12)
Il personale religioso al seguito delle FF.AA. beneficerà della stessa protezione concessa al personale sanitario e si farà riconoscere nello stesso modo.
 

Articolo 5 - Utilizzo da parte della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) dell' .... (inserire nome del Paese)(13)
La Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) dell' ..... (inserire nome del Paese) è autorizzata a mettere a disposizione del servizio sanitario delle FF.AA. del personale sanitario unitamente a delle unità e dei mezzi i trasporto sanitari. Detto personale e detti beni saranno sottoposti alle leggi e ai regolamenti militari e potranno essere autorizzati dal Ministero della Difesa ad esporre l'emblema della croce rossa (mezzaluna rossa) a scopo protettivo.(14)
Detto personale porterà una fascia e una carta di identità, conformemente all'Articolo 3, paragrafo 2, della presente legge.
La Società Nazionale potrà - ai sensi dell'Articolo 4 della presente legge - essere autorizzata ad utilizzare l'emblema a titolo protettivo per il proprio personale sanitario e per le sue unità sanitarie.
 

B. Utilizzo a scopo indicativo (15)
Articolo 6 - Utilizzo da parte della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) di ... (inserire nome del Paese)
La Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) di .... (inserire nome del Paese) è autorizzata ad utilizzare l'emblema a titolo indicativo per mostrare che una persona o un bene hanno un legame con essa. L'emblema sarà di piccole dimensioni al fine di evitare confusioni con l'emblema utilizzato a titolo protettivo.(16)
Essa applicherà il "Regolamento sull'utilizzo dell'emblema della croce rossa e della mezzaluna rossa da parte delle Società Nazionali".(17)
Le Società Nazionali della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa straniere, presenti sul territorio dell' .... (inserire nome dello Stato) con l'autorizzazione della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) dell' ...(inserire nome del Paese), utilizzeranno l'emblema secondo la stessa regolamentazione.(18)
 

C. Organismi internazionali della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa
Articolo 7 - Utilizzo da parte degli organismi internazionali del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa.
Il Comitato Internazionale della Croce Rossa e la Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e di Mezzaluna Rossa potranno utilizzare l'emblema in ogni momento e per tutte le loro attività.
 

III. CONTROLLI E SANZIONI
Articolo 8 - Misure di controllo
Le autorità dell' ... (inserire nome dello Stato) vigileranno in ogni momento sul rigoroso rispetto delle regole relative all'utilizzo dell'emblema della croce rossa e della mezzaluna rossa, della denominazione "Croce Rossa" e "Mezzaluna Rossa" e dei segnali distintivi. Esse eserciteranno un controllo rigoroso sulle persone autorizzate ad utilizzarli. (19)
Esse assumeranno tutte le misure necessarie a prevenire gli abusi diffondendo in modo molto ampio - in particolare - le regole in questione all'interno delle FF.AA.(20) , delle forze di polizia, delle autorità e della popolazione civile.(21)
 

Articolo 9 - Ruolo della Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) dell' ... (inserire nome del Paese)
La Croce Rossa (Mezzaluna Rossa) dell' ... (inserire nome del Paese) collaborerà con le autorità nei loro sforzi per prevenire e reprimere ogni abuso.(22) Essa avrà il diritto di denunciare gli abusi presso ... (indicare l'autorità competente) e di partecipare alla procedura penale, civile o amministrativa. 

 

Articolo 10 -Abuso dell'emblema(23)
Coloro i quali, intenzionalmente o involontariamente, avranno utilizzato l'emblema della croce rossa o della mezzaluna rossa, le parole "Croce Rossa" o "Mezzaluna Rossa", un segnale distintivo o qualunque altro segnale, una denominazione o un segnale che costituiscono un'imitazione o possono trarre in inganno, qualunque sia lo scopo di tale utilizzo;
coloro i quali, in particolare, avranno apposto detti emblemi o denominazioni su insegne, manifesti, annunci, prospetti e carte commerciali o li avranno apposti su mercanzie o imballaggi, avranno messo in vendita, venduto o messo in circolazione merci in detto modo contraddistinte;
saranno puniti con ... (giorni/mesi) e/o un'ammenda di ... (inserire l'ammontare in moneta locale).(24)
Se l'infrazione è stata commessa nell'ambito della gestione di una persona morale (società commerciale, associazione, etc.) la pena sarà comminata alle persone che hanno commesso l'infrazione e che hanno dato ordine di commetterla.
 

Articolo 11- Abuso dell'emblema di protezione in tempo di guerra(25)
Coloro i quali, intenzionalmente, avranno commesso - o dato ordine di commettere - atti che portino alla morte o causino grave pregiudizio per l'integrità fisica o alla salute di un avversario utilizzando l'emblema della croce rossa o della mezzaluna rossa o un qualunque altro simbolo distintivo facendo ricorso alla perfidia, commetteranno un crimine di guerra che sarà punito con ... anni di prigionia.(26)
Fare ricorso alla perfidia significa fare appello, con l'intenzione di indurre in errore, alla buona fede dell'avversario per fargli credere di aver diritto di ricevere o l'obbligo di concedere la protezione prevista della norme del Diritto Internazionale Umanitario.
Coloro i quali, intenzionalmente o senza averne il diritto, hanno utilizzato l'emblema della croce rossa o della mezzaluna rossa o un segnale distintivo o un qualunque altro segnale che costituisca un'imitazione o che induca in confusione, saranno puniti con ..... anni/mesi di prigionia.
 

Articolo 12 - Abuso della croce bianca su fondo rosso
A causa della confusione che potrebbe sorgere tra le insegne della Svizzera e l'emblema della croce rossa, l'utilizzo di una croce bianca in campo rosso - così come l'utilizzo di un qualsiasi altro segnale che possa costituire un'imitazione - è vietato in ogni momento, sia come marchio di fabbrica, come marchio di commercio, come elementi di detti marchi sia per scopi contrari alla lealtà commerciale sia, infine, come condizione in grado di ferire il sentimento nazionale svizzero. I contravvenenti saranno puniti con un'ammenda di ... (inserire l'importo in moneta locale).
 

Articolo 13 - Misure preventive
Le autorità dell' ... (inserire nome dello Stato) (27) prenderanno le misure preventive necessarie. In particolare, esse potranno ordinare il sequestro di oggetti o materiali contrassegnati in violazione alla presente legge, esigere l'asporto dell'emblema delle croce rossa o della mezzaluna rossa e delle parole "Croce Rossa" o "Mezzaluna Rossa" e ciò a spese dell'autore dell'infrazione e decretare la distruzione degli strumenti necessari alla riproduzione di detti materiali.
 

Articolo 14 - Registrazione di associazioni, ragioni sociali commerciali marchi.
La registrazione di associazione e di ragioni sociali commerciali, il deposito di marchi di fabbrica, di commercio, di disegni e di modelli industriali, con l'emblema della croce rossa o della mezzaluna rossa o con la denominazione "Croce Rossa" o "Mezzaluna Rossa" in violazione alla presente legge sarà rifiutato.
 

IV. APPLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE
Articolo 15 - Applicazione della presente legge
Il .... (Ministero della Difesa, Ministero della Sanità, etc.) è incaricato dell'applicazione della presente legge.(28)
 

Articolo 16 - Entrata in vigore
La presente legge entrerà in vigore il ..... (data della promulgazione, etc.).


1. Per facilitare la ricerca di questi trattati si suggerisce di indicare la loro collocazione precisa nella raccolta ufficiale delle leggi e dei trattati. Il testo è riprodotto nella Raccolta dei Trattati delle Nazioni Unite, Vol. 75 (1950), pp. 31-417 e Vol. 1125 (1979), pp. 3-699. 

2. Questo allegato è stato riformato il 30.11.1993 e la versione modificata è entrata in vigore il 01.03.1994. Essa è riprodotta in Revue Internationale de la Croix-Rouge, n. 805, gennaio-febbraio 1994, pp. 31-43. 

3. Il Regolamento attuale è stato adottato dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa nel 1965 ed è stato modificato dal Consiglio dei Delegati nel 1991, successivamente sottoposto agli Stati firmatari delle Convenzioni di Ginevra prima di entrare in vigore il 31.07.1992. Il Regolamento è riprodotto in Revue Internationale de la Croix-Rouge, n. 796, luglio-agosto 1992, pp. 353-376. 

4. In qualità di associazione di soccorsi volontaria e ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario. Ovunque se ne parli, nella presente legge bisognerebbe precisare "Croce Rossa di ..." o "Mezzaluna Rossa di ..." Converrebbe utilizzare il nome ufficiale riportato nella legge o nel decreto di riconoscimento. 

5. E' necessario che la legislazione nazionale protegga in ogni caso sia l'emblema della croce rossa che quello della mezzaluna rossa, così come le parole "Croce Rossa " e "Mezzaluna Rossa"; 

6. Quando si fa riferimento all'emblema, di solito si scrive croce rossa oppure mezzaluna rossa con carattere minuscoli mentre la denominazione "Croce Rossa" e "Mezzaluna Rossa" con lettere maiuscole è riservata alle istituzioni della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa. Questa regola permette di evitare confusioni. 

7. Al fine di conferire una protezione ottimale, l'emblema utilizzato per segnalare le unità e i mezzi di trasporto sanitari dovrà essere delle dimensioni più grandi possibile. Si utilizzeranno, inoltre, i segnali distintivi previsti nell'Allegato 1 del I Protocollo Addizionale 

8. E' necessario precisare l'emblema che sarà utilizzato 

9. Ai sensi dell'art. 40 della I Convenzione di Ginevra, la fascia sarà indossata sul braccio sinistro e dovrà essere resistente all'umidità; la carta di identità sarà completa di fotografia del titolare. Per quanto riguarda la carta di identità, gli Stati possono ispirarsi al modello allegato alla presente Convenzione. Sarà necessario indicare con precisione l'autorità che, in seno al Ministero della Difesa, rilascerà le fasce e le carte di identità. 

10. E' necessario indicare chiaramente l'autorità competente a rilasciare tali autorizzazioni e a controllare l'utilizzo dell'emblema. Questa autorità si concerterà con il Ministero della Difesa che potrà, eventualmente, fornire consigli o assistenza. 

11. Cfr. Articoli 18-22 della IV Convenzione di Ginevra; Articoli 8-18 del I Protocollo Addizionale. L'Articolo 8, in particolare, definisce le espressioni "personale sanitario", "unità sanitarie" e "mezzi di trasporto sanitario". E' necessario segnalare gli ospedali e le altre unità sanitarie civili esclusivamente in tempo di guerra. La segnalazione anche in tempo di pace rischia di creare confusione con i beni della Società Nazionale. 

12. Per quanto riguarda le fasce e le carte di identità per il personale sanitario civile, l'Articolo 20 della IV Convenzione di Ginevra e l'Articolo 18, paragrafo3 del I Protocollo Addizionale ne prevedono l'impiego nei territori occupati e nelle zone ove i combattimenti si svolgono o sembra che si svolgeranno. E' tuttavia raccomandato di procedere ad un'ampia distribuzione in tempo di guerra. Un modello di carta di identità per il personale sanitario e religioso civile è reperibile nell'Allegato 1 del I Protocollo Addizionale. E' necessario indicare l'autorità che rilascerà le fasce e le carte di identità (ad esempio un Dipartimento del Ministero della Sanità). 

13. Ai sensi dell'Articolo 27 della I Convenzione di Ginevra, anche la Società Nazionale di un Paese neutrale può mettere il proprio personale sanitario e il proprio materiale sanitario a disposizione del servizio sanitario delle FF.AA. di un Paese in conflitto. Gli Articoli 26 e 27 della I Convenzione di Ginevra prevedono anche la possibilità che altre associazione volontarie di soccorso riconosciute dalle autorità siano autorizzate, in tempo di guerra, a mettere del personale sanitario, delle unità e dei mezzi di trasporto sanitario a disposizione del servizio sanitario della FF.AA. del proprio Paese e di un Paese in conflitto. Come per il personale delle Società Nazionali, detto personale sarà sottomesso alle leggi e ai regolamenti militari e dovrà essere adibito esclusivamente a compiti sanitari. Ove una simile autorizzazione fosse rilasciata oppure se ne è in previsione il rilascio sarebbe utile farne menzione nella presente legge. Inoltre, l'Articolo 9, paragrafo 2, lettera c), del I Protocollo prevede la possibilità che un'organizzazione internazionale imparziale a carattere umanitario metta del personale sanitario, delle unità e dei mezzi di trasporto sanitari a disposizione di uno Stato impegnato in un conflitto armato internazionale. Questo personale sarà, in questo caso, sottoposto al controllo di detto Stato in conflitto e alle stesse condizioni alle quali sono sottoposte le Società Nazionali e le altre associazione volontarie di soccorso. Esso sarà, in particolare, sottomesso alle leggi e ai regolamenti militari. 

14. Si tratterà sempre dell'emblema utilizzato dal servizio sanitario delle FF.AA. (cfr. Articolo 26 della I Convenzione di Ginevra). Dietro autorizzazione dell'autorità competente la Società Nazionale, sin dal tempo di pace, segnalerò tramite emblema le unità e i mezzi di trasporto il cui utilizzo in caso di conflitto armato è già certo (cfr. Articolo 13 del Regolamento sull'utilizzo dell'emblema). 

15. Ai sensi dell'Articolo 44, paragrafo 4 della I Convenzione di Ginevra, l'emblema potrà eccezionalmente essere utilizzato, esclusivamente in tempo di pace, a titolo indicativo per segnalare i veicoli utilizzati da terzi (non appartenenti al Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa), le ambulanze e le postazioni di pronto soccorso riservate a cure gratuite di malati e feriti. Tale utilizzo dell'emblema dovrà, però, essere espressamente autorizzato dalla Società Nazionale che dovrà anche effettuare dei controlli. Tuttavia, questo utilizzo non è raccomandato poiché favorisce il rischio di abuso e di confusione. Le valigette di primo soccorso e gli astucci contenenti materiale di primo soccorso, utilizzati ad esempio nelle imprese (magazzini, fabbriche, etc.) sono assimilati alle postazioni di primo soccorso.
La Convenzione delle Nazioni Unite dell'08.11.1968 sulla segnalazione stradale prevede dei segnali stradali con l'emblema per segnalare gli ospedali e le postazioni di soccorso. Poiché questi segnali non sono conformi alle regole sull'utilizzo dell'emblema, si raccomanda di utilizzare dei segnali alternativi, ad esempio il segnale "H" su fondo blu per gli ospedali. 

16. L'emblema non potrà, ad esempio, essere apposto su una fascia o su un tetto. In tempo di pace potrà essere di grandi dimensioni solo eccezionalmente, in particolare in caso di avvenimenti per i quali è necessario che i soccorritori della Società Nazionale siano facilmente identificabili. 

17. Detto Regolamento permette alle Società Nazionali di autorizzare terze persone, con molta cautela, ad utilizzare l'emblema e il nome della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa nel quadro delle sue attività di raccolta fondi (Cfr. Articolo 23 "Sponsoring"). 

18. Cfr. Articolo 44, Paragrafo 3 della I Convenzione di Ginevra. 

19. Si raccomanda di regolare chiaramente le responsabilità nella presente legge oppure nella legge di esecuzione o in un decreto. 

20. Nel quadro dell'insegnamento del Diritto Internazionale Umanitario. 

21. In particolare presso i rappresentanti delle professioni sanitarie e parasanitarie, presso le Organizzazioni Non Governative che verranno incoraggiate ad utilizzare altri segnali. 

22. Le Società Nazionali hanno un ruolo molto importante. Lo Statuto del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa prevede espressamente che le Società Nazionali "collaborano anche con i loro governi per far rispettare il Diritto Internazionale Umanitario e per assicurare la protezione degli emblemi della croce rossa e della mezzaluna rossa" (Cfr. Articolo 3, Paragrafo 2). 

23. Questa tipologia di abuso dovrà essere sanzionata sia in tempo di pace che in tempo di guerra. Anche se le violazioni dell'emblema utilizzato a titolo indicativo sono meno gravi di quelle descritte negli Articoli 11 e 12, queste dovranno comunque essere seriamente considerate e represse con rigore. Infatti, l'emblema sarà rispettato meglio in occasione di un conflitto armato se la sua protezione in tempo di pace è efficace. Detta efficacia deriva, in particolare, dalla severità delle sanzioni. Di conseguenza e al fine di dissuadere ogni abuso, si raccomanda di prevedere pene quali la prigionia e/o un'ammenda elevata. 

24. Per preservare l'effetto dissuasivo della multa è indispensabile aggiornare periodicamente l'ammontare tenendo conto della svalutazione della moneta locale. Ciò vale anche per gli Articoli 11 e 12. Ci si domanderà se non conviene fissare degli importi con uno strumento che non sia di livello legislativo, ad esempio con un decreto. In questo caso un Comitato Nazionale per l'applicazione del Diritto Internazionale Umanitario potrà aggiornare, ove necessario, gli importi. 

25. Si tratta degli abusi più gravi poiché in questi casi l'emblema è di grandi dimensioni ed è relativo alla sua vocazione originaria che consiste nella protezione delle persone e dei beni in tempo di guerra. E' necessario armonizzare questo articolo con la legislazione penale (ad esempio con il codice penale militare) che sanziona in maniera generale le infrazioni al Diritto Internazionale Umanitario e, in particolare, le infrazioni alle norme dettate dalle Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli Addizionali. 

26. In base all'Artico 85, paragrafo 3, lettera f) del I Protocollo Addizionale, l'utilizzazione perfida dell'emblema rappresenta un'infrazione grave a detto Protocollo ed è considerata come un crimine di guerra (Articolo 85, Paragarfo5). Detto abuso è dunque particolarmente grave e deve essere oggetto di sanzioni molto severe. 

27. Indicare il nome dell'autorità competente (tribunali, autorità amministrative, etc.), 

28. E' necessario, in particolare, indicare con precisione quale autorità abbia la responsabilità finale circa l'applicazione della presente legge. Una collaborazione stretta tra i Ministeri direttamente interessati - di solito i Ministeri della Sanità e della Difesa - è auspicata. Un Comitato nazionale per l'applicazione del Diritto Internazionale Umanitario potrebbe rivestire, in questa fase, un ruolo molto utile. 

 

